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Taglio altoRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

V oglio tranquillizzare
Andrea Simone Le-

russi, segretario provincia-
le di Udine del Pd, autore
della lettera pubblicata sul
MessaggeroVenetoil14no-
vembre scorso, che ricorda
il taglio generale di fondi,
decisointuttafrettadall’at-
tuale governo nel 2008 con
la crisi economica incom-
bente,pernonfar trovareil
nostro paese finanziaria-
mente impreparato, come
inveceavvenutoper laGre-
cia. Allora, vittima della
sforbiciata (spalmata su
più anni) fu anche il siste-
ma universitario, ma con la
promessa del ministro Tre-
monti – finora rispettata –
ditrovareannoperannori-
sorse sufficienti per copri-
re almeno parte dei tagli,
salvaguardando un settore
vitaleperilnostrofuturo.Il
signor Lerussi è certamen-
te al corrente (la notizia è
da giorni sulla stampa), del
fatto che anche quest’anno
i soldi per contenere i tagli
alle università entro limiti
sostenibili si sono trovati.
Lerussi forse è pure al cor-
rente del fatto che, con la
riforma dell’università or-
mai alle battute finali, di-
verrà presto operativa una
serie di interventi che, co-
me capogruppo della Lega

NordincommissioneIstru-
zione di Palazzo Madama,
ho chiesto di inserire nel
provvedimento, a vantag-
gio di atenei virtuosi, ma
sottofinanziati come quello
di Udine. Visti però i dubbi
(chenonvoglioconsiderare
bassa propaganda politica)
che Lerussi esprime nel
suo scritto, mi permetto di
rinfrescargli la memoria.
Ricorda la legge 1/2009 con
cui l’anno passato abbiamo
avviato l’assegnazione del
7%delFondoordinariodel-
lo Stato per le università
sullabasedicriteridimeri-
to (operazione che ha già
portato fondi aggiuntivi sia
a Udine sia a Trieste)? Eb-
bene, grazie a un emenda-
mento alla riforma da me
presentato, la percentuale
assegnata per la qualità è
destinata a crescere ogni
anno. A vantaggio di atenei
virtuosicomequelloudine-
se, a tutt’oggi penalizzati
dal famigerato meccani-
smodellaspesastorica,per
cui chi più ha speso in pas-
sato e più continua a pren-
dere. Un altro intervento

prevede che «a decorrere
dal 2011, allo scopo di acce-
lerare il processo di riequi-
libriodelleuniversitàstata-
li e tenuto conto della pri-
maria esigenza di assicura-
re la copertura delle spese
fisse di personale di ruolo
entro i limiti della normati-
va vigente, una quota pari
almenoall’1,5percentodel
Ffo e delle eventuali asse-
gnazionidestinatealfunzio-
namento del sistema uni-
versitarioèdestinataaesse-
reripartitatraleuniversità
che, sulla base delle diffe-
renze percentuali del valo-
re del Ffo consolidato del
2010, presentino una situa-
zione di sottofinanziamen-
to superiore al 5 per cento
rispettoalmodelloperlari-
partizione teorica del Ffo
elaborato dai competenti
organismi di valutazione
del sistema universitario».
Concretamente, significa
che da subito gli atenei che
ricevono meno del dovuto
recupererannocircaunter-
zo del loro sottofinanzia-
mento,pur inun periododi
“magra”comequelloattua-

le. Per Udine si tratta di al-
cuni milioni di euro che,
sommatiaquelliintercetta-
tipermerito,andrannoaco-
prirequasilametàdelsotto-
finanziamento. È di queste
cose che parlano i rappre-
sentanti locali del Carroc-
cio quando affermano che
«la Lega porta soldi all’uni-
versità» (quelli per il meri-
to, come ho ricordato, stan-
nogiàarrivando).Aggiungo
che, in attesa che i costi
standard(anchequestiinse-
riti nella riforma) riportino
definitivamente correttez-
za nell’assegnazione delle
risorse, sto lavorando a un
ulteriore provvedimento
che punta ad allargare il
campo d’azione degli ate-
nei virtuosi, ma sottofinan-
ziati, sostituendo il riferi-
mento alle limitate risorse
di fattoconifondicheinve-
ce spetterebbero realmen-
te.
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